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Un concetto con 50 anni di storia, 
nato in ambito strettamente collegato 
al mondo del lavoro e alla necessità di 
informarsi per prendere decisioni
ÞVantaggio competitivo dell’essere 

«information literate»
ÞProspettiva dell’apprendimento 

permanente (Manifesti IFLA e 
UNESCO) e della lotta 
all’analfabetismo funzionale



CILIP 2018 individua 5 contesti in cui occorre coltivare competenze informative
     

Vita quotidiana

Cittadinanza

Educazione

Lavoro

Salute

Una questione di «empowerment»: 
capacità di approcciare 
l’informazione in modo critico per 
esprimere opinioni informate e 
impegnarci pienamente nella 
società come cittadine e cittadini

Necessità di comprensione ampia e 
dinamica del contesto cognitivo e 
dell’ambiente informativo in cui si 
è immersi



“insieme di abilità, competenze, 
conoscenze e attitudini che portano il 
singolo a maturare nel tempo, durante 
tutto l’arco della vita, un rapporto 
complesso e diversificato con le fonti 
informative: i documenti e le informazioni 
in essi contenuti. Queste fonti devono 
essere comprese indipendentemente dal 
mezzo attraverso cui le informazioni sono 
veicolate. L’obiettivo finale del loro 
impiego deve essere la creazione di nuova 
conoscenza per sé e per gli altri, agendo 
criticamente rispetto alle informazioni.” 
(AGID)



Informazione come bene

Granularità dell’informazione

Pluralità degli attori in gioco

Contestualità dell’autorevolezza

Partecipazione alle conversazioni

Pluralità e modularità dei contesti 

Un 
sistema 

informativo 
complesso



Uso degli strumenti 
motori di ricerca
Wikipedia
fonti aperte
fonti specialistiche
software citazionali

Valutazione dell’informazione
autorevolezza
fake news
fonti primarie e secondarie

Conoscenza del contesto 
ecosistema 
sovraccarico informativo 
ricerca documentale 
fonti informative disciplinari
organizzazione semantica

Partecipazione alle conversazioni
esprimersi in rete in modo responsabile, 
gestire la propria “impronta digitale”
utilizzare eticamente l’informazione 
condividere e generare contenuti e informazioni, 
usare in modo consapevole dispositivi e App





1. Lavorare per un riconoscimento strategico della IL nel mondo della scuola
2. Sostenere con contaminazioni interne ed esterne il ruolo centrale della biblioteca 

scolastica
3. Ragionare in relazione al curriculum (azioni non episodiche e di ampio respiro)
4. Stimolare l’apprendimento con un approccio bottom up 
5. Progettare con focus sulla competenza da creare, che deve essere specifica 

(l’instructional design aiuta a disegnare attività mirate)
6. Individuare aree di competenza, competenze e microcompetenze, livelli di 

competenza da raggiungere per favorire una misurazione dell’apprendimento
7. Collegare le competenze a conoscenze, abilità e attitudini, secondo il modello del 

Digicomp
8. Coprire lo spettro della definizione con un’analisi ampia delle competenze da 

sviluppare su più piani
9. Uscire dalla confort zone, mettersi in gioco e formarsi formarsi formarsi…
10. Aspirare a crescere studentesse e studenti competenti e critici, non ad aumentare i 

prestiti della biblioteca scolastica (il digitale non è un nemico)



Esperienza 1: “Guardare oltre le sbarre“ 

(Laboratorio sulla ricerca di informazioni in ambito economico-sociale – IIS Curie-
Levi di Torino – Prof.ssa Maria Teresa Graziano)

Obiettivo: educare alla competenza informativa per insegnare il pensiero critico.
Metodologia: Modello della ricerca guidata di Kuhlthau (ISP), che rende gli studenti 

protagonisti del loro apprendimento, tenendo conto del fatto che la competenza informativa 
implica competenza digitale (azione #14 PNSD – DigComp 2.1).
Tema: il concetto di reclusione (strettamente collegato alla programmazione didattica)

1. OPEN - Apertura della ricerca (stimolare la curiosità)
2. IMMERSE - Immersione nel tema (conoscenza di base)
3. EXPLORE - Esplorazione del materiale (prepararsi a sviluppare domanda di ricerca)
4. IDENTIFY - Identificazione del focus (formulazione della domanda di ricerca)
5. GATHER - Raccolta dei materiali significativi
6. CREATE - Creazione del contenuto (costruzione della narrazione)
7. SHARE - Condivisione dei risultati (comunità di apprendimento)
8. EVALUATE - Valutazione (riflessione e autovalutazione)



Esperienza 2: Wikipedia come mezzo 
per la diffusione delle competenze 
informative
Progetto di ASL proposto ad una classe 
del Liceo Cattaneo (Prof.ssa Silvia Gaia), 
per facilitare l’acquisizione di competenze 
informative tramite la stesura della voce 
Wikipedia dedicata all’economista 
Giuseppe Prato.
1. Ricerca di informazioni
2. Selezione e valutazione
3. Riutilizzo delle stesse
4. Stesura della bibliografia
5. Alfabetizzazione agli ambienti wiki
6. Produzione della voce



Esperienza 3: 
Connessioni digitali in 
Agenda: co-creazione di 
mappe concettuali 
interattive

Progetto di 40 ore di 
CTPO finalizzato a 
promuovere e divulgare i 
goals dell'Agenda 2030 
presso utenza 
istituzionale e territorio 
tramite la creazione di 
mappe concettuali 
digitali.

https://www.saperedigitale.org/connessioni-digitali-in-agenda-co-creazione-di-mappe-digitali-interattive-per-promuovere-lagenda-2030/
https://www.saperedigitale.org/connessioni-digitali-in-agenda-co-creazione-di-mappe-digitali-interattive-per-promuovere-lagenda-2030/
https://www.saperedigitale.org/connessioni-digitali-in-agenda-co-creazione-di-mappe-digitali-interattive-per-promuovere-lagenda-2030/
https://www.saperedigitale.org/connessioni-digitali-in-agenda-co-creazione-di-mappe-digitali-interattive-per-promuovere-lagenda-2030/


Grazie per l’attenzione 
e buon lavoro
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